
 
 
  

IL GIGLIO ROSA       

Il vento sussurra agli alberi di spogliarsi  
e le foglie simili a decalcomanie leggere  
scivolano sul cuore posandosi come ali di farfalle.  
Sorrido a questo vento fresco ed ai colori che lo riempiono, 
a questa brezza autunnale che non conosco,  
nuova perché arrivata dopo te,  
ma la nostalgia mi prende e libera pensieri di solitudine.... 
Mi mancano le tue parole, l’idea di un abbraccio, 
l’inchiostro che ha scritto per te, la luce di quel sorriso, 
l’immagine della tua serena azzurrità che dorme ….  
Ho guardato da quella parte l’altro giorno  
ed ho incontrato un vuoto silenzioso:  
cercavo un giglio rosa delicato e semplice  
dal profumo forte, inebriavo di quell’essenza,  
tremavano le mani quando aspettavano le tue  
ed io come un diavolo buono cercavo di rapirti ….  
Non ho il coraggio di dimenticarti,  
voglio conservare la tua impronta, il seme di questa 
magnifica ragione.  
Dal sapore delle tue labbra scriverò una canzone 
e la canterò alla stagione nuova,  
così anche l’autunno si ricorderà di te 
lasciandosi toccare dalla nostalgia  
e da quel bacio infinito e tenero…    
  


